
ID Campo Metadati dell'indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore ISO1_1IT* 

2 Nome indicatore Imprese sociali ed enti del Terzo settore beneficiari di un sostegno

(di cui microimprese, piccole, medie imprese)* 

2b Codice e nome sintetico 

dell’indicatore 

ISO1_1IT Imprese: imprese sociali ed Enti Terzo settore 

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore Output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 2024 >=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di Policy Utilizzare in tutti Obiettivi di policy (OP) ove pertinente, ad eccezione 

dell’OP4, e nell'ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzare in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente, ad eccezione 

dell’OP4, e nell'ambito di JTF 

10 Definizione e concetti Giustificazione e ambito di interesse indicatore IT 

L’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 (AP) assume un’accezione 

ampia di impresa, inclusiva del profit e non profit. 

L’indicatore comune CE RCO01 (e gli altri indicatori a questo collegati) 

misura le sole imprese orientate al profitto, ad eccezione di quando 

viene utilizzato nell’OP4, nel cui caso comprende anche le “imprese 

sociali” (cfr. fiche RCO01 e riferimenti ivi citati). 

Il nuovo indicatore IT ISO1_1IT viene utilizzato in funzione 

complementare all’indicatore RCO01 per misurare imprese e altri 

soggetti non profit ricompresi nella definizione riportata di seguito, che 

ricevono un sostegno economico o in natura a titolo del FESR in tutti gli 

OP, ad eccezione dell’OP4. 

Definizione di impresa non profit 

L'impresa è la più piccola combinazione di unità giuridiche ovvero una 

organizzazione che esercita un’attività economica, quale produzione e/o 

vendita di beni e servizi, per soddisfare esigenze del mercato e che 

beneficia di un certo grado di autonomia decisionale, soprattutto per 

l'allocazione delle risorse.  

L’impresa è non profit quando il suo patrimonio, comprensivo di 

eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, viene 

utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Ai 

fini dell’indicatore ISO1_1IT la nozione di impresa non profit 

considera:  

le “imprese sociali” come definite all’art. 1, Dlgs. 3 luglio 2017, n. 112 

“Revisione della disciplina in materia di impresa sociale”; 

tutti gli altri soggetti che, a prescindere dalla loro forma giuridica, 

esercitano stabilmente e prevalentemente attività di impresa, ancorché 

senza scopo di lucro, che possono essere enti del Terzo settore (e come 

tali ricadere nella disciplina del Terzo settore ex Dlgs. n. 117/2017 

“Codice del Terzo Settore”). 
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Classificazione delle imprese per dimensione (da utilizzare se e ove 

pertinente nel caso delle imprese sociali): 

Microimpresa (<= 10 dipendenti e fatturato annuo ≤ 2 milioni di euro, o 

bilancio ≤ 2 milioni di euro); 

Piccola impresa (10-49 dipendenti e fatturato annuo >2 milioni di euro -

≤ 10 milioni di euro o bilancio in > 2 milioni di euro - ≤ 10 milioni di 

euro); 

Media impresa (50-249 dipendenti e fatturato annuo >10 milioni di euro 

- 50 milioni di euro o bilancio in euro > 10 milioni di euro -≤ 43 milioni 

di euro). 

Se viene superata una delle 2 soglie (dipendenti e fatturato 

annuo/bilancio) le imprese devono essere classificate nella categoria 

dimensionale superiore (Eurostat, sulla base della Raccomandazione 

2003/361/CE, Allegato, artt. 2-3). 

La dimensione dell'impresa supportata viene misurata al momento del 

finanziamento. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di rilevazione Dipende dal tipo di sostegno: sovvenzione (vedi ISO1_2IT), strumenti 

finanziari (vedi ISO1_3IT) o sostegno non economico (vedi ISO1_4IT). 

13 Questioni di aggregabilità Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di obiettivo specifico. 

Un'impresa non profit viene conteggiata una volta indipendentemente da 

quanti tipi di supporto (es: sovvenzioni e supporto con strumenti 

finanziari) riceve da parte di operazioni a valere dello stesso obiettivo 

specifico. 

Regola 2: il doppio conteggio va rimosso a livello di programma. 

Un'impresa non profit viene conteggiata una volta a livello di 

programma indipendentemente da quanti tipi di sostegno riceve da parte 

di operazioni a valere di obiettivi specifici uguali o diversi. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica a livello di Obiettivo specifico 

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 

cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola 5). 

Indicazione della previsione per i progetti selezionati e dei valori 

raggiunti, entrambi cumulati per il totale di ISO1_1IT.  

Regola 2: Reportistica a livello di programma 

I valori netti conseguiti, disaggregati per dimensione di impresa, sono 

riportati anche a livello di programma per l’indicatore ISO1_1IT. 

15 Riferimenti Riferimenti giuridico-normativi utili per approfondire la definizione di 

impresa non profit sono: 

Dlgs n. 112/2017 - Revisione della disciplina in materia di impresa 

sociale (a norma dell'articolo 1), comma 2, lettera c) della legge n. 

106/2016; 

Dlgs n. 117/2017 - Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge n. 106/2016. 

Riferimenti per anagrafi e statistiche pubbliche sulle imprese sociali e 

gli enti del Terzo Settore: 

Camere di Commercio d’Italia, Registro Imprese (Anagrafe nazionale 

delle imprese, www.registroimprese.it)  

ISTAT, Registro statistico delle imprese attive (ASIA – Imprese, 

http://www.registroimprese.it/
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https://www.istat.it/it/archivio/267193) 

ISTAT, Registro statistico delle istituzioni non profit 

(https://www.istat.it/it/archivio/235111)  

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Registro unico nazionale 

del terzo settore (RUNTS, https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it).  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

17 Note 
Modalità di utilizzo dell’indicatore IT 

In analogia con l’indicatore comune CE RCO01, il presente indicatore 

deve essere utilizzato insieme agli indicatori inerenti alle forme di 

sostegno (ISO1_2IT, ISO1_3IT, ISO1_4IT) come segue:

ISO1_1IT =ISO1_2IT + ISO1_3IT + ISO1_4IT numero di imprese 

con più forme di sostegno (ovvero eliminare il doppio conteggio), 

verificando la seguente condizione: ISO1_1IT <= (ISO1_2IT + 
ISO1_3IT + ISO1_4IT).

Sebbene non costituisca un obbligo, si ricorda che la Commissione 

sollecita le Autorità di Gestione ad adottare almeno un indicatore 

comune per ogni Obiettivo specifico. Ciò considerato, per una 

rappresentazione completa dell’universo delle imprese sostenute, 

l’utilizzo dell’indicatore ISO1_1IT va associato, nei casi di sostegno 
alle imprese sia profit sia non profit in tutti gli OP ad esclusione 

dell’OP4, con l’indicatore comune CE RCO 01. 

Nel caso dell’OP 4 si utilizza in via esclusiva l’indicatore comune CE 

RCO 01 in quanto esso assicura di per sé la completa copertura delle 

imprese sostenute, sia profit sia non profit, nell’ambito degli Obiettivi 

specifici FESR di questo OP. 

Declinazione per i settori culturali e creativi (SCC) 

I settori culturali e creativi rappresentano un asset strategico per l’Italia 

e la loro competitività è un obiettivo rilevante per le politiche di 

coesione nel periodo 2021-2027. Non esiste però una definizione unica 

e univoca dei SCC, la cui perimetrazione presenta geometrie che 

variano a seconda dei contesti normativi, procedurali e amministrativi e 

delle diverse policy sia nazionali sia regionali che si rivolgono a questi 

target.  

Il sistema di monitoraggio unitario è abilitato ad effettuare 

automaticamente tale conteggio sulla base dei dati imputati dalle 

Autorità di Gestione, utilizzando la variabile descrittiva del Codice 

ATECO delle imprese sostenute.  

La corretta alimentazione del sistema di monitoraggio da parte delle 

AdG è quindi decisiva per poter disporre di un primo dato, 

sufficientemente robusto e rappresentativo, sull’universo delle imprese 

collegate ai SCC sostenute con risorse della politica di coesione.  

Il dato così calcolato potrà essere restituito con diversi livelli di 

aggregazione ed essere utilizzato per analisi sul tema. 

Il sistema di monitoraggio misura quindi le imprese i cui codici ATECO 

sono ricompresi nelle principali perimetrazioni delle Imprese Culturali e 

Creative definite per finalità di studio e di statistica pubblica (es. 

EUROSTAT, ISTAT-BES, SYMBOLA), o nell’ambito di politiche di 

sostegno e incentivazione di questi soggetti. La lista di tali codici è 

definita nell’ambito di un’istruttoria tecnica condotta in collaborazione 

https://www.istat.it/it/archivio/267193
https://www.istat.it/it/archivio/235111
https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it
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con ISTAT. 

Nel caso dei soggetti non profit e del Terzo settore i cui settori di attività 

sono classificati attraverso la metodologia ICNPO sarà utilizzata la 

metodologia ISTAT di raccordo tra le due classificazioni (ICNPO e 

NACE-ATECO). 

Per analogia, pertinenza e rilevanza, la medesima articolazione 

settoriale interessa i nuovi indicatori IT di output ISO1_2IT, ISO1_3IT 

e ISO1_4IT, ISO1_5IT. 


